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N o r m e sul r io rd ino del reg ime pens ionis t ico dei col t ivator i 
d i re t t i , mezzadr i e coloni 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge si propone di dare una rispo­
sta adeguata ai problemi pensionistici dei 
coltivatori diretti e, se pur presentato se­
paratamente, si inquadra nel contesto di 
un riordino generale del sistema pensioni­
stico, teso — nel suo complesso — alla 
omogeneizzazione dei vari trattamenti. 

Le cause principali della crisi della ge­
stione speciale dei coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri vanno individuate principalmen­
te nell'attuale sfavorevole rapporto tra 
iscritti alla gestione, cioè attivi paganti, e 
pensionati (1.482.629 attivi, 1.900.000 pen­
sionati). Questo significa che per 1 attivo 
pagante ci sono 1,35 pensioni da erogare. 
A questa situazione fa da riscontro una ca­
pacità contributiva della categoria inferio­
re a quella degli altri lavoratori, in quanto 
è noto a tutti che i redditi in agricoltura 
sono all'incirca la metà di quelli degli altri 
settori. Del resto l'attuale sistema contri­
butivo, di tipo capitario, cioè uguale per 
tutti, non consente di aumentare di molto 

i contributi che altrimenti diventerebbero 
insopportabili per le piccole imprese. 

Infine anche la contribuzione dello Stato 
alla gestione del fondo speciale dei coltiva­
tori diretti, coloni e mezzadri è andata pro­
gressivamente e percentualmente dimi­
nuendo. 

Da questo stato di cose emergono le mo­
tivazioni della presentazione di questo di­
segno di legge che ha per obbiettivo il su­
peramento delle disparità esistenti nel set­
tore pensionistico dei coltivatori diretti, co­
loni e mezzadri, sia sul piano contributivo 
che sa quello delle prestazioni previden­
ziali. Questo disegno di legge si prefigge 
di offrire una concreta garanzia di miglio­
ramento della protezione sociale dei lavora­
tori autonomi dell'agricoltura dando in que­
sto modo un contributo al superamento 
della crisi delle campagne, per incoraggia­
re i giovani a rimanere o a tornare all'at­
tività agricola. 

Infatti, alle origini della situazione fi­
nanziaria della gestione speciale dei colti-
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vatori ciirem, coioiu e mezzadri è ia tra­
sformazione socio-economica avvenuta nei 
nostro Paese che, da prevalentemente agri­
colo, è diventato prevalentemente inaustria-
ie con conseguente esodo dalie campagne 
e trasferimento delie forze lavorative più 
giovani nei settori dell'industria e dei ter­
ziario. 

Basti notare che gii iscritti alla gestione 
speciale che nel 1957 superavano i sei mi­
lioni di unità sono oggi circa 1.550.000 ed 
i giovani con meno di trenta anni solo 
Ì80.000, cioè il 12 per cento della categoria, 

La presente proposta di legge tende per­
ciò alla parificazione dei minimi di pensio­
ne con i lavoratori dipendenti ed alla isti­
tuzione di un sistema idoneo ad assicurare 
ai coltivatori, che abbiano la debita anzia­
nità di contribuzione, un trattamento su­
periore al minimo. 

I mezzi per raggiungere tali obiettivi con­
sistono in una ristrutturazione del sistema 
contributivo, mediante la commisurazione 
della contribuzione al reddito delle singole 
imprese, mentre il deficit patrimoniale è 
risanato grazie all'intervento dello Stato, 
tenuto a farsi carico del deficit patrimo­
niale pregresso delle pensioni esistenti alla 
data di entrata in vigore della legge di ri­
forma e delle pensioni ai superstiti derivan­
ti dalle predette pensioni in essere. 

In tal modo si dà al coltivatore la sicu­
rezza di poter conseguire un trattamento 
adeguato alle sue esigenze di vita e, al 
tempo stesso, un concreto interesse ad es­
sere iscritto nell'assicurazione. 

Nella tabella cui l'articolato della propo­
sta si richiama sono indicate le percentuali 
di commisurazione della pensione in rap­
porto ad una retribuzione convenzionale su 
cui sono stati pagati i contributi nell'ul­
timo periodo di lavoro. Più precisamente, 
la retribuzione annua pensionabile si ricava 
moltiplicando il numero delle giornate ri­
portate in corrispondenza della fascia di 
reddito, nella quale è inserito il coltivatore, 
per il salario medio convenzionale del sala­
riato fisso specializzato. 

Secondo la proposta i contributi a carico 
della categoria obbediscono a due precise 
condizioni: devono essere proporzionali al 

reddito aziendale di ciascuno e la loro mi­
sura deve essere fissata tenendo in debito 
conto che i coltivatori non possono rivaler­
si sui prezzi di vendita dei prodotti agricoli 
come invece avviene negli altri settori pro­
duttivi. Inoltre, il superamento della con­
tribuzione capitaria permetterà di rendere 
più sopportabile l'onere per le aziende a 
basso e medio reddito. 

In materia di determinazione dei contri­
buti viene riconfermato il mantenimento 
delie agevolazioni a favore delle aziende ubi­
cate nelle zone montane o svantaggiate. 

Una specifica norma della proposta di leg­
ge prevede la possibilità dell'utilizzo nella 
gestione, a mezzo di ricongiunzione, dei va-
ri periodi assicurativi dell'assicurazione ge­
nerale obbligatoria. 

Le funzioni attualmente esercitate dal 
Servizio contributi agricoli unificati vengo­
no devolute ad una commissione centrale 
da parte di commissioni provinciali istitui­
te presso l'Istituto nazionale della previden­
za sociale, rappresentative delle associazio­
ne di settore, della cui istituzione viene de­
legato il Governo. 

Il disegno di legge, in definitiva, si in­
quadra e si ricollega ai princìpi del riordi­
no generale del sistema previdenziale per 
quanto riguarda l'unificazione delle norma­
tive concernenti contribuzione e prestazio­
ni tra le varie categorie di lavoratori, tenen­
do tuttavia conto delle caratteristiche pecu­
liari dei coltivatori diretti, coloni e mez­
zadri. 

Gli articoli 1, 2 e 3 disciplinano le fasce 
di reddito convenzionale in base alle quali 
gli iscritti alla gestione pagheranno i con­
tributi e riceveranno le prestazioni. 

In particolare l'articolo 2 definisce la 
ripartizione del reddito agrario tra le sin­
gole unità attive dell'azienda, mentre l'ar­
ticolo 3 stabilisce le modalità relative al­
l'accertamento ed alla classificazione delle 
aziende per l'inserimento nelle fasce me­
diante una dichiarazione aziendale da pre­
sentare a cura degli assicurati. 

L'articolo 4 estende l'obbligo dell'assicu­
razione agli imprenditori a titolo principa­
le, mentre l'articolo 5 dispone la parifica-
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zione delle pensioni minime dei coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri coin quelle dei 
lavoratori dipendenti. 

L'articolo 6 disciplina le modalità di cal­
colo della retribuzione pensionabile, che si 
ottiene moltiplicando il numero delle gior­
nate previsto da ogni singola fascia per 
il salario medio dei lavoratori agricoli di­
pendenti, relativo all'anno interessato, e de­
termina inoltre le modalità di calcolo e de­
correnza della pensione. 

L'articolo 10 disciplina la delega al Go­
verno per la istituzione di commissioni pro­
vinciali e di una commissione nazionale 
presso l'INPS per l'accertamento e la tenu­
ta degli elenchi dei lavoratori soggetti al­
l'obbligo assicurativo. 

L'articolo 11 dispone l'assunzione a ca­
rico dello Stato del disavanzo patrimoniale 
della gestione speciale e l'onere delle pen­
sioni liquidate anteriormente al 1° gennaio 
1985. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Misura dei contributi previdenziali) 

Con effetto dal 1° gennaio 1985 sono isti­
tuiti, per gli assicurati iscritti alla gestione 
speciale dei coltivatori diretti, coloni e mez­
zadri di cui alla legge 26 ottobre 1957, 
n. 1047, e successive modificazioni e inte­
grazioni, tre fasce di reddito convenziona­
le ai fini del calcolo dei contributi e della 
determinazione della misura delle pensioni. 
A tale scopo le aziende sono classificabili 
in base al reddito agrario, determinato a 
norma del regio decreto-legge 4 aprile 1939, 
n. 589, convertito in legge, con modifica­
zioni, dalla legge 29 giugno 1939, n. 976, che 
grava sui fondi comunque posseduti dai sin­
goli nuclei aziendali assicurati. 

La classificazione delle singole aziende 
nelle fasce di cui al comma precedente è 
determinata in base alla tabella B allegata 
alla presente legge. 

I contributi per le unità attive apparte­
nenti alle aziende comprese nelle diverse 
fasce sono determinati: 

a) moltiplicando la retribuzione media 
dei lavoratori agricoli dipendenti di cui al 
comma successivo per il numero delle gior­
nate indicate nella tabella B; 

b) applicando alle rispettive retribuzio­
ni imponibili le aliquote contributive di cui 
alla stessa tabella B. 

Ai fini del calcolo dei contributi, nonché 
della misura delle pensioni, si prende a ba­
se la retribuzione media provinciale dei 
lavoratori agricoli. 

Ove non vi sia rispondenza tra il reddito 
agrario attribuito risultante mei catasto e 
l'assetto reale dell'azienda agricola, l'iscrit­
to alla gestione può inoltrare ricorso, entro 
itrenta giorni, alla commissione provinciale 
di cui all'articolo 10 per essere collocato 
nella fascia contributiva corrispondente al 
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reddito agrario aggiornato, in base all'arti­
colo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1982, 
n. 953, convertito in legge, con modifica­
zioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53. 

Restano ferme le agevolazioni previste 
dalla legge per le aziende ubicate nelle zo­
ne montane e zone svantaggiate, limitata­
mente alle aziende collocate nella prima 
fascia di cui alla tabella B allegata alla 
presente legge. 

Art. 2. 

{Ripartizione del reddito familiare 
fra i componenti attivi del nucleo familiare) 

Ai fini del pagamento dei contributi, il 
reddito agrario imputato a ciascuna azien< 
da è ripartito tra i componenti attivi del 
nucleo familiare, indipendentemente dalla 
effettiva percezione, in proporzione alla 
quantità e qualità del lavoro realmente pre­
stato da ciascuno di essi. L'attribuzione per­
centuale delle quote di reddito a ciascun 
componente attivo è attestata con dichia­
razione del titolare dell'impresa da presen­
tarsi al competente ufficio di zona dell'INPS 
entro il 31 gennaio dell'anno seguente a 
quello cui si riferisce il contributo, median 
te modulo appositamente predisposto dallo 
stesso Istituto. 

Il reddito agrario di cui al precedente 
comma non può comunque dar luogo al 
pagamento di contributi inferiori all'im­
porto corrispondente alla prima fascia del­
la tabella B allegata alla presente legge. 

Art. 3. 

{Classificazione delle aziende) 

Entro sessanta giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge i tito­
lari delle aziende di cui all'articolo 1 sono 
tenuti a presentare la propria dichiarazio­
ne aziendale alla sede INPS della zona in 
cui sono ubicati i fondi da essi posseduti 
o la parte prevalente degli stessi. 

La dichiarazione, con l'assunzione di re­
sponsabilità da parte dell'interessato, deve 
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essere corredata dalla situazione di fami­
glia, dai redditi agrari relativi alle singole 
partite, nonché dal totale degli stessi red­
diti. 

Sulla base di tali dichiarazioni, la com­
missione di cui al successivo articolo 10 
procede alla classificazione delle aziende, 
informandone i titolari dichiaranti, trami­
te gli uffici INPS. 

Gli assicurati hanno facoltà di chiedere 
il passaggio a fasce superiori di reddito ri­
spetto a quelle di appartenenza. 

L'assegnazione alla fascia superiore ri­
chiesta ha effetto dal primo anno succes­
sivo a quello in cui la richiesta stessa vie­
ne presentata. 

Le commissioni provinciali di cui al suc­
cessivo articolo 10, sulla base delle situa­
zioni aziendali esistenti presso gli uffici pro­
vinciali del Servizio per i contributi agrico^-
li unificati e di altri accertamenti, prov­
vedono a rettificare la classificazione delle 
aziende che avessero presentato dichiara­
zioni infondate, dandone comunicazione agli 
interessati. 

I titolari delle aziende che hanno ricevu­
to comunicazione di rettifica della classi­
ficazione possono presentare ricorso, entro 
trenta giorni, alla commissione provinciale 
di cui all'articolo 10 della presente legge. 

Art. 4. 

(Imprenditori agrìcoli a titolo principale) 

A decorrenza dal 1° gennaio 1985 l'ob­
bligo della assicurazione per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti, previsto dall'arti­
colo 1 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, 
e successive modificazioni e integrazioni, è 
esteso a tutti gli imprenditori agricoli a 
titolo principale, di cui all'articolo 12 del­
la legge 9 maggio 1975, n. 153. 

Gli imprenditori non coltivatori diretti di 
cui al comma precedente sono classificati 
nella terza fascia di cui alla allegata tabel­
la B ai fini dell'attribuzione del reddito 
convenzionale. La relativa aliquota contri­
butiva prevista dalla terza fascia è aumen­
tata del 2 per cento, a titolo di solidarietà. 
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Art. 5. 

(Trattamenti minimi di pensione) 

A decorrere dal 1° gennaio 1985 l'importo 
mensile del trattamento minimo delle pen­
sioni a carico della gestione speciale per i 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri è pari 
a quello del trattamento minimo a carico 
del fondo pensioni lavoratori dipendenti. 

Le pensioni integrate al trattamento mi­
nimo sono soggette all'adeguamento auto­
matico secondo la disciplina di cui all'ar­
ticolo 21 della legge 27 dicembre 1983, 
n. 730. 

A decorrere dal 1° gennaio 1975 ai pen­
sionati della gestione speciale dei coltiva­
tori diretti, coloni e mezzadri si applica 
l'articolo ÌA-quater, terzo e quarto comma, 
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 29 febbraio 1980, n. 33, e successi­
ve modificazioni ed integrazioni, semprecbè 
possano far valere un periodo di assicura­
zione e contribuzione volontaria, e di quella 
afferente a periodi successivi a quelli di 
decorrenza della pensione, superiore a 2.340 
contributi giornalieri. 

Ai fini della determinazione del requisito 
di contribuzione di cui al precedente com­
ma, si applicano le disposizioni di cui ai 
commi quarto, quinto e sesto dell'artico­
lo 17 della legge 3 giugno 1975, n. 160. 

Art. 6. 

(Retribuzione pensionabile -
Determinazione della pensione) 

Ai fini dell'applicazione del presente ar­
ticolo per « retribuzione pensionabile » de­
ve intendersi l'ammontare della retribuzio­
ne annua che si ottiene moltiplicando il 
numero delle giornate, indicate in corrispon­
denza di ciascuna fascia di reddito nella 
tabella B allegata alla presente legge per 
il salario medio di cui al quarto comma 
del precedente articolo 1. 

Ferme restando le vigenti disposizioni per 
l'acquisizione del diritto, l'importo annuo 
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delle pensioni a carico della gestione spe­
ciale di cui al precedente articolo 1, da li­
quidare con decorrenza successiva al 31 
dicembre 1984, si determina applicando al­
la retribuzione annua pensionabile la per­
centuale indicata nella tabella A allegata 
alla presente legge, in corrispondenza del­
l'anzianità di contribuzione effettiva in co­
stanza di lavoro, volontaria e figurativa. 

Ai fini della determinazione della retri­
buzione annua pensionabile di cui al primo 
comma si sommano tutte le retribuzioni 
corrispondenti alle fasce di reddito in base 
alle quali è stato effettuato il versamento 
dei contributi negli ultimi cinque anni so­
lari, o al minor numero di essi anteriore 
alla decorrenza della pensione. La somma 
delle retribuzioni così ottenuta si divide per 
il numero delle settimane corrispondenti 
ed il quoziente si moltiplica per 52. 

La retribuzione media determinata per 
ciascun anno solare ai sensi del preceden­
te comma è rivalutata in misura corrispon­
dente alla variazione dell'indice annuo del 
costo della vita, calcolato dall'ISTAT ai fi­
ni della scala mobile delle retribuzioni dei 
lavoratori dell'industria, tra l'anno solare 
cui la retribuzione si riferisce e quello pre­
cedente la decorrenza della pensione. 

I periodi di contribuzione accreditati in 
epoca anteriore al 1° gennaio 1985 vengono 
computati, ai fini della valutazione della 
retribuzione pensionabile di cui al primo 
comma del presente articolo, come apparte­
nenti alla prima fascia di reddito di cui alla 
tabella B allegata alla presente legge. 

La pensione annua determinata con le 
norme di cui al presente articolo è ripar­
tita in 13 rate mensili ed è corrisposta in 
rate bimestrali anticipate. 

Art. 7. 

{Perequazione automatica delle pensioni) 

A decorrere dal 1° gennaio 1985 le pen­
sioni erogate dalla gestione speciale per i 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri sono 
adeguate con gli stessi criteri e le stesse 
periodicità rispettivamente vigenti per il 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti. 
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Art. 8. 

{Pensioni supplementari 
e supplementi di pensione) 

Le pensioni supplementari liquidate con 
decorrenza dal 1° gennaio 1985, ai sensi 
dell'articolo 5 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338, sono calcolate con le norme previ­
ste all'articolo 4 della presente legge per 
le pensioni autonome a carico della gestio­
ne medesima, fatta eccezione per le norme 
relative all'integrazione della misura del 
trattamento minimo. 

Le disposizioni di cui al primo comma 
si applicano anche ai supplementi di pen­
sione da liquidare a carico delle gestioni 
di cui al comma predetto ai sensi dell'ar­
ticolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni. 

Per la determinazione della misura del 
supplemento si prendono in considerazione 
i redditi di cui ai' secondo comma dell'ar­
ticolo 4 della presente legge ed i periodi 
ad essi relativi. 

Il supplemento di pensione si somma al­
la pensione autonoma e diviene parte inte­
grante di essa a tutti gli effetti dalla data 
di decorrenza del supplemento stesso. 

Art. 9. 

{Ricongiunzione dei periodi assicurativi) 

I periodi di contribuzione accreditati nel­
l'assicurazione generale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti e delle altre gestioni 
speciali dei lavoratori autonomi, a richie­
sta degli interessati, sono considerati utili 
per il calcolo della pensione ai sensi del­
l'articolo 6, a condizione che non siano sta­
ti utilizzati ai fini di altra pensione. A tale 
fine le retribuzioni medie annuali corrispon­
denti alle classi di contribuzione desumibili 
dal contributo base versato o accreditato 
vengono trasferite alla gestione previa riva­
lutazione del loro ammontare in corrispon­
denza delle variazioni dell'indice annuo del 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 1098 

IX LEGISLATURA —iDISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -;DOCUMENTI 

costo della vita, calcolato dall'ISTAT ai fini 
della scala mobile delle retribuzioni dei la­
voratori dell'industria, intervenute tra l'an­
no di riferimento delle retribuzioni pensio­
nabili e l'anno che precede la decorrenza 
della pensione. 

Art. 10. 

{Delega al Governo) 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro il 30 giugno 1985 nor­
me aventi valore di legge tese ad istituire, 
presso le sedi provinciali dell'Istituto na­
zionale della previdenza sociale, commissio­
ni rappresentative delle associazioni di cate­
goria per l'accertamento e la compilazione 
degli elenchi nominativi dei lavoratori di­
retti e rispettivi familiari a carico, dei co­
loni e mezzadri, nonché degli imprenditori 
agricoli a titolo principale soggetti all'ob­
bligo assicurativo, e ad istituire, presso 
l'Istituto nazionale della previdenza sociale, 
una commissione nazionale rappresentativa 
delle associazioni di categoria, incaricata di 
svolgere funzioni consultive e di indirizzo 
e di decidere i ricorsi contro le decisioni 
delle commissioni provinciali. 

Il Governo è altresì delegato ad emanare, 
nello stesso termine, norme aventi valore 
di legge per la disciplina della soppressio­
ne del Servizio contributi agricoli unificati 
e l'assorbimento del relativo personale nei 
ruoli dell'Istituto nazionale della previden­
za sociale. 

Art. 11. 

{Disposizioni finanziarie) 

Ai fini del risanamento finanziario della 
gestione speciale per l'assicurazione invali­
dità, vecchiaia e superstiti dei coltivatori 
diretti, coloni, e mezzadri, il disavanzo pa­
trimoniale risultante al 31 dicembre 1984 
è posto a carico dello Stato. 

È altresì posto a carico dello Stato l'one­
re delle pensioni liquidate dalla gestione 
speciale con decorrenza anteriore al 1° gen­
naio 1985 e l'onere delle pensioni di rever-
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sibilata derivanti dalle medesime, nonché le 
relative spese di amministrazione. 

Art. 12 

{Abrogazione di norme) 

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge sono abrogati il settimo ed ot­
tavo comma dell'articolo 10 e gli articoli 
11, 12 e 13 della legge 9 gennaio 1963, 
n. 9, nonché ogni altra norma in contra­
sto con la presente legge. 
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TABELLA A 

PERCENTUALI DI COMMISURAZIONE DELLA PENSIONE ALLA RETRIBUZIONE 

Anzianità contributiva 

Anni 1 
Anni 2 
Anni 3 
Anni 4 
Anni 5 
Anni 6 
Anni 7 
Anni 8 
Anni 9 
Anni 10 
Anni 11 
Anni 12 
Anni 13 
Anni 14 
Anni 15 
Anni 16 
Anni 17 
Anni 18 
Anni 19 
Anni 20 

Percentuale 
(«) 

2 
4 
6 
8 

10 
12 
14 
16 
18 
20 
22 
24 
26 
28 
30 
32 
34 
36 
38 
40 

Anzianità contributiva 

Anni 21 
Anni 22 
Anni 23 
Anni 24 
Anni 25 

Anni 27 
Anni 28 
Anni 29 
Anni 30 

Anni 32 

Anni 35 

Anni 37 

Anni 39 
Anni 40 

Percentuale 

42 
44 
46 
48 
50 
52 
54 
56 
58 
60 
62 
64 
66 
68 
70 
72 
74 
76 
78 
80 

(a) La frazione di anno dà luogo ad un aumento della percentuale calcolato dividendo per 52 
il prodotto ottenuto moltiplicando per 2 il numero delle settimane compreso nella frazione predetta 

TABELLA B 

Fasce di reddito agrario 

Prima fascia 

Aziende con reddito fino a lire 1.500 . . . 

Seconda fascia 

Aziende con reddito da lire 1.500 fino a lire 
3.000 

Terza fascia 

Aziende con reddito oltre lire 3.000 

Giornate per 
ogni unità attiva 

156 

234 

312 

Aliquota 
contributiva (%) 

7,15 

10 

12,30 

Per le aziende inserite nella terza fascia con oltre 5.000 lire di reddito agrario è attribuito un 
ulteriore 2 pe r cento a titolo di contributo di solidarietà. 


